Eurostat conferma: Italia a crescita 

Nel quarto trimestre del 2005 il Pil nella zona euro è cresciuto dello 0,3% su base  congiunturale. Lo ha comunicato Eurostat, l’ufficio di statistica dell’Unione europea, confermando così la prima stima resa nota il 14 febbraio scorso. La crescita comparata con lo stesso periodo dell’anno precedente è stata invece pari all’1,8%. Anche nella Ue a 25 la crescita è stata confermata allo 0,4% su base mensile, mentre rispetto al quarto trimestre del 2004 è indicata pari al 2%.

Per quanto riguarda l’Italia il Pil è rimasto invariato rispetto al terzo trimestre, quando era cresciuto dello 0,3%. Rispetto allo stesso trimestre del 2004, il Pil italiano è cresciuto dello 0,5%  (+0,1% nel terzo trimestre 2005). Fra gli Stati membri per i quali sono disponibili i dati, la Lettonia, con il +2,7%, è il Paese che ha fatto segnare la crescita maggiore, seguita dalla Lituania (+2,5%) e dall’Estonia (+2,2%). Soltanto in Grecia si è segnalato un dato negativo (-0,2%).

Passando alle previsioni di crescita per l’Eurozona, la Commissione le ha riviste al ribasso per i primi tre trimestri del 2006. Per il primo trimestre la forchetta è 0,4%-0,8% contro la precedente stima 0,4%-0,9%; per il secondo trimestre 0,3%-0,8% e per il terzo 0,2%-0,8% contro 0,4%-0,9% previsti per entrambi i trimestri precedentemente. 

